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Questo principio, tra i pilastri fondamentali della nostra Costituzione, afferma che la Repubblica ha il compito non solo di 
proteggere e valorizzare il patrimonio artistico e naturale del Paese, ma anche di promuovere la cultura come elemento 
essenziale per la crescita della società e per la formazione dei cittadini.
Quando si parla di patrimonio storico e culturale, si pensa spesso a beni materiali come monumenti, chiese, musei, opere 
d’arte o paesaggi di particolare valore. Tuttavia, l’identità di una Nazione non si costruisce soltanto attraverso i luoghi e gli 
oggetti che raccontano il passato, ma anche attraverso la memoria delle persone che hanno contribuito a difendere i valori 
fondamentali della comunità.
Esiste infatti un patrimonio meno visibile ma altrettanto prezioso: un patrimonio immateriale fatto di valori civili, 
testimonianze e memoria collettiva. In questo patrimonio rientrano anche le storie delle Vittime del Dovere, donne e 
uomini appartenenti alle Forze dell’Ordine, alle Forze Armate, alla Magistratura e alle istituzioni dello Stato che hanno perso 
la vita o sono rimasti gravemente feriti nell’adempimento delle loro funzioni, mentre difendevano la legalità, la sicurezza dei 
cittadini e i principi democratici della Repubblica.
Prima ancora di essere ricordate come “vittime”, queste persone sono state Servitori dello Stato che hanno scelto di dedicare 
la propria vita alla tutela della collettività. Il loro sacrificio rappresenta uno degli esempi più alti di responsabilità civica, di 
senso del dovere e di fedeltà ai valori della Costituzione.
Le vie, le piazze, le scuole e i monumenti dedicati a queste persone non sono soltanto luoghi della memoria, ma veri e propri 
simboli di un patrimonio morale condiviso. Essi ricordano alla società che la libertà, la sicurezza e la democrazia non sono 
conquiste scontate, ma il risultato dell’impegno e del sacrificio di chi ha scelto di difendere il bene comune.
Oggi, accanto ai luoghi fisici della memoria, esistono anche strumenti digitali che permettono di custodire e diffondere 
queste storie. Un esempio significativo è il Memoriale Digitale per le Vittime del Dovere, una piattaforma che raccoglie e 
conserva testimonianze, documenti e materiali storici dedicati ai Servitori dello Stato caduti nell’adempimento del proprio 
dovere. 
Il Memoriale rappresenta un vero e proprio monumento digitale della memoria, in cui i nomi delle Vittime sono collegati 
ai luoghi e alla storia del Paese attraverso una cartografia interattiva e schede biografiche dettagliate.  Ricordare le Vittime 
del Dovere non significa soltanto onorare il loro sacrificio, ma anche trasmettere valori di etica, giustizia e servizio verso 
lo Stato, affinché le loro storie possano continuare a ispirare la società e rafforzare il senso di appartenenza alla comunità. 
In un’epoca caratterizzata dalla rapidità delle informazioni e dal rischio dell’oblio, custodire la memoria di queste figure 
assume un valore ancora più importante: significa contribuire alla costruzione di una cultura della legalità e della 
responsabilità civica, capace di orientare le scelte delle nuove generazioni.
Partendo da queste riflessioni e approfondendo una o più storie di Vittime del Dovere, descrivi perché la memoria di 
queste donne e di questi uomini possa essere considerata patrimonio immateriale della Nazione, fatto di memoria, 
valori civili e senso dello Stato, che contribuisce a costruire e rafforzare l’identità democratica del Paese, in coerenza con 
i principi sanciti dall’articolo 9 della Costituzione. Attraverso esempi concreti, illustra inoltre in che modo il loro sacrificio 
continui ancora oggi a trasmettere valori di legalità, giustizia e responsabilità civica, soffermandoti sul ruolo che le nuove 
generazioni possono assumere nel custodire e trasmettere questa memoria, affinché diventi uno strumento di educazione, 
consapevolezza e impegno civile per il futuro della società.

Per partecipare al Concorso d’Idee è possibile iscriversi mediante il sito www.cittadinanzaelegalita.it che fornisce 
un percorso di approfondimento dedicato alla Costituzione e alla figura giuridica di Vittima del Dovere

La Repubblica promuove lo sviluppo della 
cultura e la ricerca scientifica e tecnica. 
 
Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e 
artistico della Nazione.
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